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Forte denuncia del degrado della situazione politica 

Natta: «Se siete 
così in guerr a 
aprit e la crisi » 
n queste condizioni il o 

diventa e meno e 
l discorso del segretario del Pei a Canicattì - o scandalo 

dell'occupazione dello Stato e i problemi della democrazia e 
della giustizia - Un chiarimento di fondo dinanzi al Parlamento 

De Mita ironizz a sull a 
stabilità : «Mille giorni ? 

Senza De, mill e secondi » 
l segretario democristiano a Palermo - «Se Craxi scopre che gli 

neghiamo fiducia dia le dimissioni. a per  ora non è così» 

l nostro inviato 
O — -Se il presi-

dente del Consiglio scopre 
che la a cristia-
na gli nega la fiducia allora 
ne tragga tutt e le conse-
guenze: vada dal capo dello 
Stato e dia le dimissioni». 
Onorevole e , ma 
vuol dir e allora che la e 
ritir a la fiducia al governo? 

a no, ma no». l segreta-
ri o della e conversa con 
alcuni giornalisti n uno dei 
salotti di Vill a , dove 
soggirona in questo tour 
elettorale siciliano. «Craxi 
non lo capisco, no, non o 
capisco», continua osten-
tando un'ari a sconsolata. 
S  spieghi meglio, onorevo-
le... a come, il nostro 
congresso, sia nelle relazio-
ne che nel dibattit o e poi 
nelle conclusioni non ha 
messo in dubbio la presi-
denza del consiglio ed ecco 

e che lui apre questa 
vertenza . o sa-
pete come andrà a finire ? 
Che Craxi fra qualche gior-
no si farà la guerra da solo». 

e a mostra l'ari a vir -
tuosa di chi vuole smorzare 
le polemiche. a poi non si 
tiene e va giù sul duro: 
«Vorrei dir e anche un'altr a 
cosa. Se uno è anormale e 
fa una cosa sbagliata anda-
telo a chiedere a lui perché 
la fa, non a me che sono il 
normale». 

i (ma veri o finti? ) 
sulla Sicilia che tr a due set-
timane va alle urne. Craxi 
parl a a , e a 
gli risponde a Palermo. E 11 
balletto durerà probabil-
mente anche nei prossimi 
giorni . 

l segretario della e 
sbarca nell'isola per  cele-
brar e il «rinnovamento» 
della a cristiana. 
E sul palco del teatro «Bion-
do» trova i a e l 

a Orlando ma ecco 
in fondo alla platea Salvo 

a e tutt i 1 suoi. Qual è la 
virt ù in politica? si chiede 

e , «E 11 nuovo quan-
do, però, ha radici antiche». 

a gente applaude. n fon-
do la foto di famiglia è riu -
scita. l partit o è unito con 1 

vincitor i sul podio e laggiù, 
in platea, le «radici» ben sal-
de in un passato prossimo, 
molto prossimo. Finit a l'al -
locuzione di e , a 
e il suo entourage comun-
que se ne vanno senza 
aspettare di salutare il se-
gretario. 

È un comizio breve quel-
lo del leader  dello scudo-
crociato. È a Palermo per 
aprir e la campagna eletto-
rale e la città lo accoglie tie-
pidamente. l teatro «Bion-
do» scopre ampi spazi vuoti 
e gli applausi, alla fine, non 
sono certo ovazioni. Qui in 
Sicilia, qui a Palermo — di-
ce lui — il problema nume-
ro uno è l'occupazione. E 
chi governa — continua 
con un'allusione chiarissi-
ma per  11 presidente del 
Consiglio — viene qui «non 
già a dir e come si risolve il 
problema ma annullandolo 
nella gestualità». a 
Craxi a , afferma 

e a con un giro di pa-
role, se l'è presa con la -
mocrazia cristiana come 
responsabile della disoccu-
pazione «ma è come se un 
medico di front e all'amma-
lato tentasse non di guarir -
lo ma di farl o strillar e an-
cora di più». 

a sceneggiata e -
Craxi continua: il segreta-
ri o de fa balenare la posssl-
biut a di un maggior  inter-
vento ! in Sicilia, e 
questa «promessa» fa il palo 
con un decreto legge su Pa-
lermo che si vocifera sia in 
preparazione a Palazzo 
Chigi. Servirebbe, a due o 
tr e giorni dal voto, a pro-
mettere una pioggia di mi-
liard i e un commissario 
straordinari o per  lo svilup-
po. Per  11 resto il tema Sici-
li a è completamente assen-
te nelle parole del segreta-
ri o de. Non un accenno al 
sistema di potere delle co-
sche (se non un generico 
appello contro la violenza 
mafiosa), non una virgola 
sulla battaglia coraggiosa 
del magistrati, non un'idea 
sul futur o dell'isola. 

Al suoi e a ha fatto 
un discorso di metodo. Evi-
dentemente 1 problemi -

terni sono ancora molti . l 
partit o è uno strumento 
che serve per  risolvere i 
problemi e il nuovo equili-
bri o sta propri o tr a l'indivi -
duazione delle questioni 
reali e la gestione del pote-
re». Ed ancora: «Bisogna fa-
re come a Orlando», 
il «campione» del «rinnova-
mento» de a Palermo. «E 
cioè rinnovarsi prim a e non 
dopo aver  perso il potere». 

All e altr e forze politiche, 
alla società regionale, all'o-
pinione pubblica, ha fatto 
capire (ma in questo e -
ta è stato preceduto dai di-
scorsi di Sergio a 
e del segretario regionale 
Calogero ) che la 

e molto difficilment e la-
scerà la presidenza della 
giunta regionale, che le vie-
ne contesa in anticipo dal 
Psl. «Noi qui ci siamo dav-
vero rinnovati . E adesso chi 
vorrebbe. n nome della no-
vità, l'alternanza? Una per-
sona che io pensavo fosse 
scomparsa». Un colpo sotto 
la cintur a per  il socialista 
Salvatore a (can-
didato a interpretar e 
l'olternanza» n chiave re-
gionale) ma il popolo de del 
teatro «Biondo» ha fatto 
fint a di non capile. Poi una 
lunga tirat a sul concetto di 
egemonia. «A noi vengono 
accuse di velleità egemoni-
che? a se abbiamo teoriz-
zato la solitudine del partit i 
e la fine di queste cultur e 
egemoniche...». 

Ai cronisti che lo rag-
giungono in albergo, e 

a offr e poi le battute av-
velenate su Craxi. Chiusu-
ra in bellezza. a stabilità? 

e esclusivamente 
dalla e e dalla sua forza di 
responsabilità. Se non ci 
fosse stata questa capacità 
nostra il governo Craxi sa-
rebbe durato non mill e an-
ni ma solamente mill e se* 
condì». Forlani? «E stato 

[«reso n giro tante volte per 
e sue qualità di mediazione 

ma in tutt o questo tempo è 
stato lui a tenere in piedi la 
baracca». 

Mauro Montal i 

Dal nostr o inviat o 
Ì  — a denuncia del-

l'intollerabil e degrado della situa-
zione politica per  responsabilità del 
due maggiori partit i di governo che 
Alessandro Natta aveva elevato 
l'altr o i nel comizio di Trapani, 
ha avuto a riprova, in 
quelle stesse ore, con l'ennesimo 
scambio di accuse e di minacce tra 

e a e Craxi. Così, il segretario 
del Pei ha riproposto con energia 
nel comizio di ieri a Canicattì, la 
questione politica e democratica di 
un chiarimento di fondo di cui la 

e e il Psl sono debitori di fronte al 
Parlamento e al paese. 

Quando e a — ha detto Nat-
ta — esprime un giudizio severo e 
quasi irrident e sugli ultim i sei mesi 
di attivit à governativa (che è esat-
tamente il periodo in cui il suo par-
tit o insieme agli altr i quattro ha 
strascicato una «verifica» che ora 
risult a inutil e e interpretata n mo-
do opposto dai contraenti) egli ha il 
dovere di indicare le responsabilità 
politiche di questo fallimento, non 
dimenticandosi che metà dei mini-
stri sono democristiani e che al Te-
soro c'è Gorla; e soprattutto ha 11 
dovere di provocare un chiarimen-
to reale. a coerenza vorrebbe che 
la e aprisse la crisi e sollevasse le 

questioni di o e di pro-
gramma che la rendono insoddi-
sfatta. e essa conferma l'eter-
nità del pentapartito e limit a gli 
esami al presidente del Consiglio, 
aggiungendo una mistificazione: 
che basti cambiare il titolar e di Pa-
lazzo Chigi per  volgere le cose al 
meglio. 

Non certo più rigorosa è la repli-
ca di Craxi. È perfettamente e 
che egli lamenti la slealtà democri-
stiana e l'intendimento di e a 
di modificare gli equilibr i politici 
della coalizione, quando poi accet-
ta il presupposto dello spirit o di ri -
vincita della , cioè Pinalterablll -
tà del pentapartito, ed accetta quel-
la distorsione del dibattit o che ri -
duce tutt o alla questione della pre-
sidenza del Consiglio, esasperando-
la fino al punto di minacciare, su di 
essa, lo scioglimento anticipato 
delle Camere. Anche per  il segreta-
ri o del Psi si pone una elementare 
questione di coerenza: se la politica 
della , quale è uscita dal con-
gresso, risult a inconciliabile con gli 
indirizz i e gli interessi del partit o 
socialista, lo si affermi chiaramen-
te e non si cada nell'opposta mi-
stificazione di tenere n piedi una 
coalizione traballante, divisa fino 
alla paralisi solo per  contare i gior-
ni in più di una presidenza. Un go-

verno in tali condizioni diviene 
sempre più non credibile, -
gruo ad affrontar e i problemi del 
paese, improponibil e come guida di 
un passaggio così complesso, ri -
schioso e importante per  la società 
e lo Stato. a qui l'urgenza di usci-
re dal meschini giuochi di potere, e 
di andare a chiarimenti e confronti 
effettivi sulle strategie e i program-
mi: e su questo misurare l'esistenza 
o meno di maggioranza. 

l segretario del Pel ha, in parti -
colare, esemplificato — come uno 
del punti strategici su cui 11 con-
front o e 11 chiarimento è più urgen-
te — la questione del funzionamen-
to della democrazia e dello Stato. 

e a conduce da tempo grandi 
discorsi sulle regole del sistema. 

a la regola prima è la completa 
uguaglianza tra le forze democrati-
che, la formazione delle alleanze e 
del governi sul confronto aperto 
sul programmi. e a ammoni-
sce che l partit i devono ritrars i dal-
l'occupazione delle . a 
quali partit i hanno fatto dell'occu-
pazione e della spartizione il fonda-
mento della loro gara per  il potere? 

a tre anni la v è priva di 
consiglio di amministrazione per-
ché la e e il Psi non si mettono 
d'accordo sul presidente; e non si 

mettono d'accordo perché li anima 
una medesima concezione proprie-
tari a di ciò che è pubblico e che do-
vrebbe essere al servizio del cittadi-
no. E questo vale per  la i come 
per  le banche, gli enti economici e 
tutt o il resto. 

a qui sono venuti i guasti più 
gravi fino alle illegalità, all'apertu-
ra di varchi a poteri paralleli e pra-
tiche criminali . , ad 
esemplo, da dove deriva la crisi del-
la giustizia. C'è una costante n tut-
ti 1 governi a direzione o prevalenza 
de, dal centrismo al centro-sinistra 
al pentapartito: non si fa la riform a 
del codici, non si fa quella delle 
procedure giudiziarie, non si ade-
guano le struttur e e gli organici 
della magistratura, e cosi si allun-
gano fino all'incredibil e  tempi 
processuali e s'ingrossa la popola-
zione carceraria in attesa di giudi-
zio. Ed ecco, allora — magari in oc-
casioni solenni — il ricorso all'am-
nistia, che è un atto di clemenza 
che però non risolve nulla; e maga-
ri si promuovono referendum che, 
a loro volta non risolveranno nulla 
in assenza di riforme. 

Naturalmente — ha aggiunto il 
segretario del Pel — è necessario 
difendere il cittadino da possibili 
error i o persecuzioni del giudice, 

ma questo fondamentale diritt o 
esige una magistratura indipen-
dente e responsabile.  fronte alle 
manifestazioni più gravi della cri-
minalit à organizzata noi, nel mo-
mento in cui richiamavamo la 
priorit à dell'aspetto politico e so-
ciale, abbiamo sempre espresso so-
stegno pi. no alle forze dell'ordin e e 
alla magistratura, le quali hanno 
pagato prezzi ben duri per  la loro 
lealtà. Questo atteggiamento è un 
punto fermo: non ci appartiene la 
tentazione di strumentalizzazioni 
di alcun genere. Per  questo è dove-
roso che noi esprimiamo, quando 
occorra, una riserva, una preoccu-
pazione per  decisioni come quella 
recente della Cassazione che ha an-
nullato la sentenza del processo 
sull'assassinio Chinnlcl. l diritt o a 
esprimere una preoccupazione e a 
sollecitare, nelle forme -
li dovute, chiarimenti corrisponde 
al dovere di non veder  vanificata o 
frustrat a l'opera difficile , corag-
giosa della magistratura per  ren-
dere giustizia a Chinnlcl e non solo 
a lui: a Ciacclo , a Pio a 
Torre, a , a a Chiesa, 
il che vuol dire rendere giustizia al-
la Sicilia e . 

Enzo Roggi 

Quest'anno anticipato a luglio Tesarne di governo e Parlamento sulla politica economica 

Le grand i manovr e sull a Finanziari a '87 
Bagarr e aperta in vist a del dibattit o 

l segretario della Cisl i ribadisce il suo giudizio severo sull'operato del pentapartito e rilancia Pidea dello sciopero generale 
Nella Cgil Pizzinato favorevole alla crescita di un movimento di lotta; polemico l Turco - Cresce il fabbisogno statale 

A — Comincia a spira-
re aria di legge Finanziaria e 
il clima si surriscalda. Que-
st'anno i tempi per  la discus-
sione dei provvedimento do-
vrebbero essere anticipati: 
forse a luglio, cioè un palo di 
mesi prima del calendario 
solito. l Parlamento in veri-
tà vorrebbe che già entro 
questo mese il governo pre-
sentasse alla Camera e al Se-
nato un «documento di pro-
grammazione finanziaria». 
Nelle stesse settimane si di-
scuterà il disegno di legge 
per  l'assestamento del bilan-
cio '86 e si esamineranno i 
rendiconti per  l'esercizio '85. 

, il pentapartito 
è di fronte ad un momento 
cruciale dell'impostazione 
della politica economica. 
Propri o queste scadenze 
contribuiscono a catalizzare 
le frizioni , ormai non più dis-
simulate, all'intern o della 
coalizione.  nodo rimane la 
guida del pentapartito, cioè 
una pura e semplice con-
trapposizione di potere. a 
nello scadenzario che e -
ta va prospettando a Craxi 
un ruolo decisivo ce l'hanno
tempi della Finanziaria. l 
segretario democristiano ha 
detto e ripete che con 11 varo 
della legge si esaurisce «l'ac-
cordo sino alla fine dell'an-
no», e si va quindi all'avvi -
cendamento a Palazzo Chigi. 

Sempreché non si rompa pri -
ma. 

n un caso o nell'altro , il 
presidente socialista sareb-
be, quindi, con le valigie in 
mano perché quest'anno, co-
me dicevamo, di Finanziaria 
si parla con anticipo. E se ne 
parla senza che siano state 
appianate le contraddizioni 
che già un anno fa contrap-
posero socialisti e democri-
stiani, entrambi propensi a 
mettere il loro marchio (qua-
si mal coincidente) sul docu-
mento di programmazione 
economica. All a smania di 
tagli a senso unico del mini-
stro del Tesoro, una parte 
della coalizione di governo 
cercò timidamente di affian-
care un'impostazione più 
prudente. 

Un paio di settimane fa 
Goria è tornato alla carica 
prospettando un progetto 
economico con la stessa ispi-
razione di fondo: ancora ta-
gli alla spesa pubblica fatti 
pagare soprattutto alla 
grande massa di cittadini . 
Cioè inasprimento di ticket 
sui farmaci, sanità più pri -
vata, pensioni a 65 anni per 
gli uomini e a 60 per  le don-
ne, altre tasse con un'addi-
zionale , liberalizza-
zione del prezzo del farmaci. 
Una nuova stangata pro-
grammata per  P87. Una 
stangata che potrebbe addi-

rittur a essère in parte antici-
pata. Perché propri o in que-
sti giorni emerge che i conti 
dello Stato appaiono più di-
sastrati del previsto. 

All'appell o mancano circa 
4.000 miliardi , cioè si sta pro-
filando il rischio molto con-
creto che 11 fabbisogno dello 
Stato per  11 1986 schizzi a 
114.000 miliard i rispetto ai 
110.000 messi in conto nella 
Finanziaria '86. Tutto questo 
nonostante che le condizioni 
esterne siano mutate in sen-
so positivo con U drastico ca-
lo-petrolio (le cadute di prez-
zo sono state fiscalizzate e 
quindi incamerate dallo Sta-
to) e con l'abbassamento del 
valore del dollaro. Al mini-
stero del Tesoro si giustifi -
cano dicendo che alla voce 
entrate è venuto a mancare 
il gettito del condono edili-
zio. Fatto sta che nel prim i 
cinque mesi dell'86 il fabbi-
sogno statale ha toccato i 
50.000 miliardi , cioè poco 
meno della metà del fabbiso-
gno programmato per  l'inte-
ro anno. Se il deficit conti-
nuerà a crescere con questi 
ritmi , alla fine dell'anno gli 
interessi passivi sui debiti 
pubblici saliranno a 74.000 
miliardi , con un aumento del 
16 per  cento rispetto all'85. 
Questo, i che 1 tas-
si reali di Bot e Cct scendano 
in linea con l'inflazione, al-

triment i gli interessi passivi 
potranno essere anche mag-
giori . 

Un ridimensionamento 
dei tassi dei titol i pubblici è 
auspicato da più parti . So-
prattutt o perché l'alt o costo 
del denaro viene , 
appunto, all'esorbitante li -
vello dei titol i dello Stato. E 
alto costo del denaro signifi-
ca un freno agli investimenti 
e quindi alle possibilità di 
sviluppo particolarmente fa-
vorevoli in questo momento. 
Non a caso il presidente degli 

, i , 
torna con insistenza a batte-
re il chiodo della polemica 
sul dissesto dei conti dello 
Stato ricordando che «la ri -
presa economica a ri -
schia di essere frenata dal 
debito pubblico che sta di-
ventando il problema dei 
problemi». 

Ora il Tesoro si trova a fa-
re i conti non solo con la vo-
ragine aperta da tempo e con 
tutt e le sue conseguenze fu-
ture, ma anche con la sca-
denza dei 4.000 miliard i che 
mancano per  far  quadrare i 
conti dell'86. Non viene 
esclusa, appunto, una nuova 
mazzata sulle spalle dei cit-
tadini . n che forma? Ancora 
non ci sono indicazioni su 
come il governo à 
raccattare questi soldi, ma 

c'è, minacciosa, l'imposta-
zione di Goria per  il raddriz -
zamento del debito pubblico. 

Contro questa linea si è 
già schierato un ampio fron-
te sindacale. l «là» lo ha dato 
la Cisl con i che ha 
lanciato la parola d'ordin e 
dello sciopero generale con-
tr o la Finanziaria '87. Vener-
dì anche il segretario della 
Cgil, Pizzinato ha avvertito 
che «dobbiamo prepararci in 
tempo perché non passi la li -
nea di Goria». Non dobbiamo 
stare fermi — ha detto Pizzi-
nato — di fronte all'assenza 
di risposte del governo «alle 
nostre richieste sull'emer-
genza occupazionale», men-
tr e non fa passi avanti il 
riordin o previdenziale. l se-
gretario della Cgil parla del-
la necessità di un movimen-
to di lotta che culmini nello 
sciopero generale. 

i diverso parere il segre-
tari o generale aggiunto della 
Cgil, il socialista Ottaviano 

l Turco, che ha definito 
questa possibile azione di 
lotta «una estemporanea im-
provvisazione». , inve-
ce, rilancia la sua proposta 
dello sciopero con un artico-
lo che appare oggi 
sulP«Avvenlre». il segretario 
della Cisl dà un giudizio net-
tamente negativo sia sui ri -
sultati della Finanziaria '86 
sia sull'impostazione che si 

vorrebbe dare a quella 
dell'87. 

a Finanziaria '86 ha ag-
gravato «il fossato tra le due 

e ed ha funzionato, di 
fatto, come moltiplicator e di 
quel fenomeno di redistribu -
zione perversa della ricchez-
za nazionale ai danni delle 
fasce deboli della popolazio-
ne».  tagli alla spesa sociale 
«non hanno niente a che ve-
dere con il risanamento della 
finanza pubblica, con la ri -
forma del sistema sanitario e 
delle Usi, con la legge quadro 
sull'assistenza, col plano sa-
nitari o nazionale e con ii 
riordin o della previdenza 
che noi rivendichiamo». 

a conclusione è che «la 
strada imboccata e praticata 
con la Finanziaria '86 non è 
ulteriorment e percorribil e e 
va abbandonata». n questa 
impostazione l Turco vede 
invece soprattutto una stru-
mentalizzazione politica: 

a di apparire — dice 
— come una sorta di proie-
zione sociale del tentativo di 

e a di destabilizzare il 
quadro politico». i co-
me «quinta colonna» del se-
gretario de? Così fa capire 

l Turco, che non si pro-
nuncia tuttavi a su quella di 
Craxi . 

Daniel e Martin i 

A — «Quando si deli-
nea per  il futur o politico 
italian o una prospettiva di 
guida democristiana in un 
contesto di egemonia poli-
tica e financo cultural e del 
partit o di maggioranza re-
lativa, non è difficil e pre-
vedere che coloro 1 quali, 
almeno sulla carta, vengo-
no chiamati, anzi ordinati , 
a sorreggere questa pro-
spettiva, non abbiano 
niente da dire». Così, ieri 
sera, parlando in un comi-
zio elettorale a Catania, 
Bettino Craxi ha rinfoco-
lato lo scontro con e -
ta, cui ha addebitato di 
aver  risposto alle critich e 
socialiste con «male paro-
le». o che ne erano stati 
vantati «pochi giorni fa i 
meriti» , ora «apprendo che 
11 governo non va bene», ha 
detto il presidente del Con-
siglio. Eppure, «molti osta-
coli*  sarebbero ormai alle 
spalle, per  la coalizione, 
anche se quelli «forse più 
insidiosi nascevano dal-
l'intern o stesso della mag-
gioranza». 

l congresso de esce 
una «pressione», o una «at-
tesa di logoramento», che 
non avrà dal Psi una «ac-
coglienza passiva».  socia-
listi — ha detto ancora 
Craxi — non intendono 

e né facilitare* 
la linea demitiana, di recu-
pero egemonico nella eoa-

E Craxi ribatte : la linea de 
ci conduc e dritt i alla cris i 
i di rincalzo attacca la Falcucci: «Se contesta gli accordi si dimetta» - E 

Formica se la prende col Pei - Spadolini: a sei mesi la vita del governo è bloccata» 

Rino Formic a 

lizione; nel caso «venisse 
fatt a avanzare concreta-
mente», si porrebbe il pro-
blema di far  pronunciare 
(«al momento giusto») gli 
elettori, su un disegno de-
mocristiano «l cui effetti 
destabilizzanti e di crisi 
appaiono evidenti». 

E dietro il presidente del 
Consiglio, in queste ore, 
scende in campo un po' 
tutt o il gruppo dirigente 
socialista, a sostenere lo 
scambio di colpi con l'al -
leato-antagonlsta. a Spi-
ni a , ad Andò è un 
gioco di minacce incrocia-
te, tr a le due maggiori for-
ze della maggioranza, il 
cui sfondo evidente ha la 
sagoma di Palazzo Chigi. 

a natura di questo con-
trasto politico, ridott o a 
pura contesa di potere, fa 
trasparir e una punta di 
imbarazzo in alcuni espo-
nenti del vertice socialista, 
come Signorile e Formica, 

che infatt i si affannano nel 
tentativo di negarla. Si-
gnoril e assicura che tr a e 
e Psi «è in atto una grave 
crisi» dalla «non breve né 
facile soluzione», alla cui 
radice starebbe una «diffe-
renza fr a due linee politi -
che e di programma». Qua-
li? l ministr o non lo spie-
ga. e Formica non 
trov a di meglio che pole-
mizzare direttamnt e con i 
comunisti, che avrebbero 
posto «in forma riduttiv a e 
meschina una vertenza po-
litic a di così marcata rile-
vanza qual è la questione 
della egemonia de». Vitti -
ma di «cecità politica», il 
Pei mentre «il mondo cor-
re, canta . For-
se il Pei conosce una sola 
dur a legge: quella — chio-
sa Formica — delle cadute 
elettorali. Se serve, è bene 
che venga anche dalla Sici-
lia* . Ciò che rimane, co-
munque, incomprensibile 

Adolf o Battagli a 

è come Formica possa spe-
rar e una miglior e difesa 
dalle «egemonìe» de grazie 
a una «caduta» di voti co-
munisti . 

, l'ultim o contra-
sto ai ferr i corti tr a Psl e 

e esplode sulla scuola. l 
vicesegretario del Psi, 

, i ha in pratica 
invitat o il ministr o Fal-
cucci a rispettare gli accor-
di della «recente verifica» o 
a dimettersi. E Covatta ha 
rincarat o la dose accusan-
dola di «mentire sapendo 
di mentire», confutando le 
posizioni socialiste sull'u -
niversità. 

i front e a questo ping 
pong tr a de e socialisti, ac-
cennano a reagire anche 
gli alleati «minori», preoc-
cupati di restarne schiac-
ciati . Ecco dunque il leader 
repubblicano Spadolini af-
fermar e che «da sei mesi la 
vit a del governo è blocca-
ta* . Eccola segreteria libe-
ral e indicare il «rischio* 
che le elezioni siciliane 
possano definitivamente 

e la formu-
la*  del pentapartito, per  il 
gioco delle ambizioni a 

a posizione di primato», 
che — dice Zanone —11 Pli 
non riconosce a nessun 
partner . Ed ecco e il 
Psdl rimproverar e al socia-
list i di «invocare una pari 
dignità*  con la , senza 
«riconoscerla e attuarla* 
ver§o le «forze intermedie*. 

Conferenza 
dei pre-

sidenti dei 
parlamenti 

europei 

A — All a conferenza dei presidenti delle assemblee 
parlamentari dei ventuno paesi aderenti al Consiglio d'Euro-
pa, che si è conclusa ieri mattina nella capitale portoghese, 
numerosi esponenti, e con particolare forza s Alevros 
(assemblea nazionale di Grecia) hanno sottolineato i proble-
mi drammaticamente riproposti dalla disastro di Chernobyl. 
l presidente Nilde Jotti ha sottolineato l'esigenza di trovare 

forme e sedi di discussione, per  arrivar e alla creazione di 
organismi internazionali che fissino, n materia di energia 
nucleare, standard uguali per  la costruzione la gestione e 
l'effettiv o controllo degli impianti . Nilde Jotti ha posto la 
questione nel quadro di una più complessiva necessità di 
estendere e rafforzar e 1 rapport i di collaborazione (e di cono-
scenza del lavoro svolto) tr a Parlamento europeo e singoli 
Parlamenti nazionali. 

Abusivismo 
e condono, 
incontro 
di Natta 
a Trapani 

 — Nella federazione comunista di Trapani si è 
svolto un o tra 11 segretario del Pel Natta e una rap-
presentanza del Comitati del proprietar i di case abusive. Un 
esponente del comitati, Pietro Belila, ha ribadit o la richiesta 
di modifiche alla legge sul condono con un forte abbattimen-
to dell'oblazione. l canto suo Natta, confermando l'avver-
sione del Pel al varo di una legge essenzialmente a 
a rastrellare soldi per  rimpinguar e le casse dello Stato senza 
distinzione tra 1 diversi abusivi, ha ricordato l'emendamento 
del Pel approvato dalla Camera che abbatteva all'1% l'obla-
zione sulla prima casa. Natta ha inoltr e ribadit o o 
del Pel a incalzare 11 governo per  11 varo a tempi stretti (prim a 
delle elezioni) di un decreto che tenga conto delle legittime 
aspettative del comitati del proprietar i di case abusive. Oli 
stessi rappresentanti dei comitati o in questi 
giorni esponenti degli altr i partiti . 


